
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 

 

 
OGGETTO:  Interpellanze: prot. 322/Pres/2015 – “Problematiche tratta ferroviaria 
Castelvetrano Trapani Castelvetrano”; prot. 324/Pres/2015 – “139 cani mancanti all’atto del 
trasferimento”. 

 

L'anno duemilaquindici il giorno nove del mese di dicembre dalle ore 20,20 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

26/11/2015  n. 43858, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 17 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino X  21 DI MAIO Giuseppe  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 VARVARO Gaspare X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 BONSIGNORE Francesco X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 SALADINO Giacomo  X 
10 CALAMIA Pasquale  X 25 CARACCIOLI Bartolomeo  X 
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 ETIOPIA Giuseppa  X 
12 ZACCONE Giuseppe  X 27 PIAZZA Maurizio  X 
13 DI BELLA Monica  X 28 SILLITTO Maria X  
14 ACCARDO Gaetano  X 29 AGATE Vincenzo  X 
15 BERLINO Giuseppe  X 30 GIANNILIVIGNI Francesco  X 
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,10 erano presenti n. 2 consiglieri, giusta appello chiamato dal 
Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la seduta, la 
rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,20 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 17 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Perricone, Curiale e D’Angelo. E’ presente il Sindaco. 

Quindi introduce il primo punto posto all’O.d.g.: Interpellanze: prot. 322/Pres/2015 – 
“Problematiche tratta ferroviaria Castelvetrano Trapani Castelvetrano”; prot. 
324/Pres/2015 – “139 cani mancanti all’atto del trasferimento” ed invita il Consigliere La 
Croce, primo firmatario, a dare lettura dell’interpellanza prot. 322/Pres/2015 – 
“Problematiche tratta ferroviaria Castelvetrano Trapani Castelvetrano” (all. C). 

Entra Saladino presenti n. 18. 
LA CROCE: Legge l’interpellanza prot. n. 322/Pres/2015. 
Entrano: Berlino e Caraccioli presenti n. 20. 
Risponde il Sindaco: 
“E’ giunta notizia a questa Amministrazione comunale che Trenitalia, dopo avere 
soppresso già alcuni mesi fa alcune corse del treno che transitava da Castelvetrano per 
Trapani, negli ultimi mesi, a causa di una gestione incomprensibile,  ha fatto si che  siano 
aumentati in modo esponenziale i ritardi, siano avvenute soppressioni improvvise di corse, 
guasti ai locomotori, si sono manifestate gravi carenze igienico- sanitarie sui vecchi 
locomotori che hanno sostituito i moderni treni Minuetto, evidentemente destinati a coprire 
altre tratte, e sono sorti continui problemi che si ripercuotono pesantemente sui numerosi 
pendolari che viaggiano su quella direttrice per recarsi al lavoro.  

 A parte le considerazioni di carattere generale sull’opportunità che i servizi 
pubblici di trasporto debbano essere comunque mantenuti, nel momento in cui, sia a 
causa della crisi economica, che per il maturare di una coscienza ecologica, gli utenti dei 
treni aumentano in tutto il mondo,appare  assolutamente inaccettabile, da parte di 
Trenitalia, ridurre le corse dei treni, mentre servirebbero più corse e migliori servizi per i 
passeggeri. Così come si ritiene assolutamente paradossale che da un lato le 
amministrazioni comunali, pur navigando in una crisi senza precedenti, facciano salti 
mortali per garantire le quote di co-marketing all’Airgest, società che gestisce l’aeroporto 
Vincenzo Florio di Birgi, alfine di mantenere i collegamenti aerei con le maggiori città 
europee che garantiscono centinaia di migliaia di visitatori al territorio provinciale,  e al 
contempo la società Trenitalia non sia ancora riuscita ad organizzare un regolare servizio 
di metropolitana di superficie che colleghi, anche per mezzo dei vecchi locomotori, le 
maggiori città della provincia con l’aeroporto, quando sarebbe necessario attivare, con 
arrivo dalla stazione di Mozia-Birgi un piccolo bus navetta che copra la distanza di tre Km. 
per l’aeroporto.  

Quanto sopra prospettato, con costi sostenibili anche in tempo di crisi, 
migliorerebbe il trasporto pubblico nella nostra zona, garantirebbe occupazione e i 
trasporti per i pendolari e i viaggiatori in genere, consentirebbe a loro e ai turisti di 
muoversi fra porti, aeroporti, stazioni ferroviarie e località turistiche. 

Nel chiedere l’interessamento delle SS. LL. su quanto in parola, si precisa che 
questa Amministrazione si farà carico di interessare anche i colleghi sindaci dei comuni 
vicinori e gli Organi dello Stato, al fine di organizzare un tavolo tecnico mirato alla 
risoluzione  del problema dei trasporti ferroviari nella nostra provincia.  

Si ringrazia per l’attenzione.” 
Entrano: Agate e Bertolino presenti n. 22. 
LA CROCE: Ringrazia il Sindaco per la risposta esaustiva ed invita tutti a mantenere alta 
l’attenzione,  perche la tratta ferroviaria in oggetto è di vitale importanza per tutti i 
pendolari che lavorano in provincia e per lo sviluppo turistico del nostro territorio. Dichiara 



di aver appreso da fonti di stampa che la RFI riceverà dalla Regione Siciliana circa € 
100.000.000,00 annui per dieci anni, a fronte di investimenti per ammodernare la rete di 
circa € 40.000.0000,00 totali in dieci anni e ciò rappresenta una sproporzione scandalosa. 
Il Presidente invita il Consigliere Perricone, firmatario, a dare lettura dell’interpellanza prot. 
324/Pres/2015 – “139 cani mancanti all’atto del trasferimento” (all. D) 
PERRICONE: Legge l’interpellanza prot. n. 324/Pres/2015. 
Risponde il Sindaco: 
“In riferimento all’interpellanza di cui all’oggetto, prot. n.324 del 24.11.2015, si rappresenta 
che con ordinanze sindacali n.41 del 20.03.2013 e n.72 del 18.06.2013, venivano affidati 
all’Associazione L.A.I.C.A. di Castelvetrano n.130 cani randagi, dei quali, attesa la 
situazione di emergenza ed urgenza, non venivano specificatamente indicati i dati dei 
relativi microchip. 
 Ciò posto, durante le operazioni di prelevamento, di cui all’Ordinanza Sindacale 
n.59 del 22.09.2015, dai riscontri dei microchip, di ogni singolo animale, sono risultati 
presenti presso le strutture della L.A.I.C.A. complessivamente n.129 cani, di cui n.106, dai 
riscontri all’anagrafe canina, sono risultati intestati al Comune di Castelvetrano, n.2 sono 
rimasti ancora nella struttura di c.da Seggio, all’interno di una ex cava abbandonata, per i 
quali non è stato possibile il riscontro dei microchip e n.21 sono risultati intestati ad altri 
Comuni e a privati cittadini. 
        Relativamente al numero di 245 cani indicati nella nota, prot. n.213 del 28.05.2015, 
dell’ASP, Dipartimento di prevenzione veterinaria di Castelvetrano, atteso che non sono 
stati indicati né i microchip, né la titolarità degli animali stessi, non è possibile dare 
informazioni in merito.  
 Tali informazioni saranno fornite dopo acquisizione di precisazioni da parte 
dell’ASP.” 
PERRICONE: Chiede al Sindaco se l’Amministrazione  ha proceduto a contestare la nota 
del 28 maggio nella quale si parlava di complessivi  300 cani, di cui 245 presso la struttura 
LAICA, in considerazione del fatto che gli Uffici competenti erano a conoscenza della 
presenza nella struttura LAICA di 130 cani, mentre l’ASP ne ha trovati 245 ed impegna il 
Sindaco a dargli, anche successivamente, chiarimenti in merito. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
               f.to Ingrasciotta                                                                    f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


